Sentenza del 4 giugno 2020 -
Presidente relatore: Dott.
Raffaele Del Porto

E inammissibile, perché nuova, la domanda di risarcimento del
danno presentata nei confronti di una s.r.l. e del socio,
qualora l'attore, con la memoria ex art. 183, 6° comma, n. 1,
C.p.C., aggiunga alla domanda originaria una domanda (nuova)
di condanna nei confronti del socio stesso quale liquidatore
della societa, abbandonando la domanda nei confronti della
societa perché cancellata dal Registro delle Imprese. Alla
medesima conclusione si perviene anche qualora si ritenga tale
domanda siccome sostitutiva dell’originaria proposta nei
confronti della societa, perché avanzata verso un soggetto
diverso da quello originario, a nulla rilevando 1la
(occasionale) presenza in giudizio del convenuto nella
differente veste di socio della societa cancellata.

Principi espressi nel rigettare l’azione volta ad ottenere la
condanna di una s.r.l. 1in liquidazione e dei soci al pagamento
del compenso professionale per l’incarico di liquidatore
svolto e subordinatamente al risarcimento in via equitativa
per presunto inadempimento contrattuale.

Sent. 04.06.2020Download
(Massima a cura di Francesco Maria Maffezzoni)
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